
 Atto Camera   

    

 Ordine del Giorno 9/1441-QUATER-A/30 presentato da DONATELLA FERRANTI testo di 

martedì 28 ottobre 2008, seduta n.073   

 La Camera,   

 premesso che:   

 il provvedimento in esame reca, all'articolo 65, disposizioni relative al controllo giudiziale sul 

rispetto delle «clausole generali» contenute nelle leggi, nonché sulla certificazione dei contratti di 

lavoro;   

 l'articolo, disponendo che il controllo giudiziale sulla ricorrenza dei presupposti previsti dalle 

«clausole generali» contenute nelle norme di legge relative ai rapporti di lavoro subordinato e 

parasubordinato deve limitarsi esclusivamente all'accertamento del presupposto di legittimità e non 

può estendersi al sindacato di merito sulle valutazioni tecniche, organizzative e produttive che 

spettano al datore di lavoro o al committente, provoca una grave contrazione della autonomia del 

giudice del lavoro, assegnandogli, nei fatti, un ruolo puramente notarile;   

 inoltre, con le disposizioni contenute nell'articolo 65 viene messo seriamente a rischio il diritto che 

permette ai lavoratori di far valere le proprie ragioni di fronte al giudice, considerato che il diritto 

delle parti di un rapporto di lavoro di adire il giudice per far valere i diritti che proprio da quel 

rapporto derivano implica, logicamente, il diritto a vedere riconosciuti proprio dal giudice i diritti 

attribuiti dalla legge;   

 inoltre, disponendo il provvedimento in esame che il giudice, nel momento della valutazione delle 

motivazioni su cui si è fondato il licenziamento, deve tener conto delle tipizzazioni di giusta causa e 

giustificato motivo presenti nei contratti collettivi di lavoro, ovvero nei contratti individuali di 

lavoro se stipulati con l'assistenza delle commissioni di certificazione, viene di fatto svuotato il 

valore dei contratti collettivi nazionali e la capacità di sviluppare un raccordo tra le parti che serve a 

determinare diritti e tutele,  

 impegna il Governo  

 a predisporre, nell'ambito delle sue proprie competenze, misure in materia di diritto processuale del 

lavoro che garantiscano l'autonomia del giudice e i diritti e le tutele dei lavoratori.   

 9/1441-quater-A/30. Ferranti, Berretta.  

 


